Reti Logiche e Architettura dei Calcolatori - A.A. 2008-09
Prova di esame del 3 settembre 2009
(Modulo I: Reti Logiche)
COGNOME:


NOME:



MATRICOLA:


Esercizio 1[8 punti]
Trovare un’espressione minimale SOP (somma di prodotti) per la funzione f(A,B,C,D) non completamente specificata definita come segue: 

f(A,B,C,D)=(m(0,5,6,10);  

((A,B,C,D)=(m(1,2,4,7,8,9,12,13,15).
Esercizio 2[8 punti]
Una sequenza di bit è detta palindroma se, letta al contrario, cioè da destra verso sinistra, resta la stessa. Esempi di stringhe palindrome sono: 110011, 00100. 
Progettare un automa a stati finiti con un ingresso x e un’uscita z. L’uscita z in ogni istante è uguale a 1 se e soltanto gli ultimi quattro bit letti costituiscono una sequenza palindroma. 
Una sequenza esemplificativa è:
	x:
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	…

	z:
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	…


Esercizio 3[8 punti]
a) Realizzare la funzione f(A,B,C)= m1+m2+m4+m5+m6 attraverso tre multiplexer 2-a-1. Si assuma di disporre del segnale C sia in forma asserita che negata, mentre gli atri segnale, A e B, sono disponibili solo in forma asserita.
b) Rappresentare il numero (decimale) -(120,25)10 tramite la rappresentazione in virgola mobile (floating point) secondo lo standard IEEE (32 bit).
Esercizio 4[8 punti]
Descrivere in modo sintetico e preciso un addizionatore con pre-computazione di riporto.
Reti Logiche e Architettura dei Calcolatori - A.A. 2008-09
Prova di esame del 3 settembre 2009

(Modulo II: Architettura dei calcolatori)
COGNOME:

NOME:
     MATRICOLA:

HAI SOSTENUTO ESONERO?

Esercizio 5[8 punti]

Si descrivano i metodi di indirizzamento immediato, diretto e indiretto, evidenziandone i vantaggi e gli svantaggi. Inoltre, si dica che cosa si intende per indirizzamento multilivello o indiretto a cascata.
Esercizio 6[8 punti]

Si illustri la differenza tra indirizzi logici e indirizzi fisici spiegando chiaramente perché tale distinzione è spesso necessaria. Inoltre, si dica come un indirizzo logico è tradotto in indirizzo fisico quando la memoria è gestita attraverso la tecnica della paginazione.
Esercizio 7[8 punti]

Si descriva il formato di una microistruzione orizzontale e quello di una microistruzione verticale, mettendo in evidenza i vantaggi e gli svantaggi dell’uno e dell’altro. Si illustri inoltre più in dettaglio come può essere codificata l’informazione di controllo nelle microistruzioni verticali.
Esercizio 8[8 punti] – da svolgere su un foglio a parte
A partire da una locazione ( è memorizzata una sequenza di n interi strettamente positivi a1,…, an. Il valore di n non è noto, ma si sa che la locazione immediatamente successiva a quella contenente an, contiene il valore 0. Scrivere un programma che calcoli e memorizzi a partire da una locazione ( una nuova sequenza di n-1 numeri b1,…, bn-1 così definita: per ogni i=1,…,n-1, bi è uguale a ai+ai+1, se i è dispari, ai-ai+1, se i è pari. 

Il programma deve essere memorizzato a partire dalla cella con indirizzo 5 mentre le celle di indirizzo 0 e 1 contengono rispettivamente il valore di ( e di (.
Un esempio:

	Cella
	Contenuto

	0
	(

	1 
	(

	…
	…

	(
	12

	(+1
	3

	(+2
	1

	(+3
	7

	(+4
	0

	…
	…

	(
	15 (=12+3)

	(+1
	2   (=3-1)

	(+2
	8   (=1+7)

	…
	…

















